CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GAVARDO ED IL CENTRO DI ASSISTENZA
FISCALE…………………………………………………………… PER LA GESTIONE DELLE PRATICHE RELATIVE
ALL’ISEE, AGLI ASSEGNI DI MATERNITA’
E AL BONUS DISAGIO FISICO TRIENNIO 01.01.2026 – 31.12.2028

Tra


il Comune di Gavardo, con sede a Gavardo in piazza Marconi 7 Partita I.V.A. 00574320982 e Codice Fiscale 00647290170, qui rappresentato dal nato a il , nella sua qualità di Responsabile dell’Area Servizi alla Persona del Comune di Gavardo domiciliato per la funzione rivestita presso la sede comunale, il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Gavardo, in forza del decreto di nomina sindacale n. del  e della deliberazione della Giunta Comunale n.  del ,

di seguito denominato “Comune”

e il Centro di Assistenza Fiscale - CAF…………………….., con sede a	in codice fiscale	, qui rappresentato da  nato a il  , nella sua qualità di legale rappresentante , il quale dichiara di agire in nome, per conto nell’interesse del CAF sopra indicato

di seguito denominato “CAF”

richiamati:
· i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;
· l’articolo 1, comma 1 bis, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;


richiamati inoltre:
· l’art. 5 del Decreto Legge n. 2011 del 6 dicembre 2011 (convertito con legge n. 214 del 22 dicembre 2011) per la riforma dell’Indicatore della situazione economica
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equivalente (ISEE);
· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 5.12.2013 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE);
· l’art. 74 del Decreto Legislativo 26 marzo 2001 n. 51 (assegno di maternità comunale);
· il Decreto Ministeriale n. 452 del 21.12.2000 “Regolamento recante disposizioni in
materia di assegni di maternità”;
· il Decreto interministeriale 28 dicembre 2007, il decreto del Ministro della Salute 13 gennaio 2011, il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 29 dicembre 2016 e la Delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 402/2013/R/com e Allegato A – TIBEG, che istituiscono il bonus sociale disagio fisico per tutti i clienti domestici affetti da grave malattia o i clienti domestici con fornitura elettrica presso i quali viva un soggetto affetto da grave malattia, che richiede l'utilizzo di apparecchiature elettromedicali per il mantenimento in vita.

richiamati infine:
· il Decreto del Ministero delle Finanze n. 164 del 31.05.1999 “Regolamento recante norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale (CAF) per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti, ai sensi dell’articolo 40 del DLGS 241/1997;

premesso che
· la dichiarazione sostitutiva unica per il rilascio dell’attestazione ISEE può essere presentata ai comuni o ai centri di assistenza fiscale (articolo 10 comma 6 del DPCM 159/2013);
· la richiesta per l’assegno di maternità va presentata ai comuni che si possono avvalere dei CAF per l’assistenza necessaria alla compilazione della documentazione necessaria (articolo 18 comma 4 del Decreto Ministeriale 452/2000);
· la richiesta del bonus disagio fisico va presentata al comune di residenza, che può avvalersi dei CAF per la gestione del suddetto bonus;

premesso inoltre che il Comune intende affidare ai CAF, per i propri cittadini residenti:
· l’assistenza necessaria al dichiarante per la compilazione della dichiarazione

sostitutiva unica e per il rilascio dell’attestazione I.S.E.E.;
· l’assistenza necessaria al dichiarante per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica necessaria alla concessione degli assegni di maternità;
· l’assistenza necessaria per la compilazione della documentazione relativa e per la gestione delle pratiche amministrative relative al bonus disagio fisico;

premesso infine che il CAF……………
· è stato autorizzato dal Ministero delle Finanze a svolgere l’attività di assistenza fiscale (D.lgs. Luglio 1997 n° 241, modificato dal D.lgs. 28 Dicembre 1998 n° 490);
· è iscritto all’Albo dei Centri di assistenza fiscale al n°…   ;
· può avvalersi di una società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito il CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno costituito i CAF per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale;
· ha affidato alla Società ……………..., di cui ha verificato l’affidabilità e la competenza, l’attività di assistenza e ogni altra attività che la legge attribuisce ai CAF, sulla base di apposita convenzione;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

Articolo 1 – Premesse
Le premesse sono parti integranti e sostanziali della presente convenzione.


Articolo 2 - Oggetto
Il  Comune  affida  al  CAF  le  seguenti  attività,  che  verranno  svolte  attraverso  la
società…………………………………………………………………………………………………..:


ISEE:
· accoglienza dei cittadini, informazioni relativamente all’ISEE e alla compilazione della dichiarazione sostitutiva unica, nonché alla sua correzione in caso di presenza di difformità;
· nel caso in cui il cittadino sia già in possesso di un’attestazione ISEE in corso di validità, che non necessità di una modifica dei dati inseriti, non dovrà elaborare una nuova dichiarazione;
· trasmissione telematica della dichiarazione sostitutiva unica al sistema informativo

dell’INPS;
· rilascio all’utente dell’attestazione ISEE, secondo la normativa e i tempi ivi indicati;
· archiviazione dei dati in formato elettronico, a disposizione del Comune per tutta la durata della Convenzione.

Assegni di maternità 
· accoglienza dei cittadini, informazioni relativamente agli assegni e alla compilazione della documentazione e della dichiarazione sostitutiva unica necessari per la concessione dell’assegno;
· rilascio al cittadino della ricevuta di avvenuta presentazione della domanda;
· la consegna settimanale al comune dell’elenco dei richiedenti gli assegni per
l’autorizzazione alla concessione degli stessi;
· trasmissione telematica della domanda al sistema informativo dell’INPS per i beneficiari degli assegni;
· archiviazione dei dati in formato elettronico, a disposizione del Comune per tutta la durata della Convenzione.

Bonus disagio fisico
· accoglienza dei cittadini, informazioni relativamente ai bonus, alla compilazione della documentazione e della dichiarazione sostitutiva unica necessari per la concessione del bonus;
· rilascio al cittadino della ricevuta di avvenuta presentazione della domanda;
· trasmissione telematica della domanda tramite il sistema informativo SGATE;
· archiviazione dei dati in formato elettronico, a disposizione del Comune per tutta la durata della Convenzione.



Articolo 3 – Durata
La presente convenzione ha validità dal 01.01.2026 al 31.12.2028 e potrà essere rinnovata previa volontà espressa dalle parti.

Articolo 4 – Oneri a carico dei CAF
Il CAF si impegna
· ad avvalersi di proprio personale allo scopo adeguatamente formato e qualificato;
· a stipulare apposita polizza di assicurazione per eventuali danni cagionati agli utenti

nell’espletamento delle attività sopra elencate;
· a comunicare al Comune l’elenco delle proprie sedi sul territorio di Gavardo, comprensivi degli orari di apertura e i relativi recapiti telefonici / mail;
· ad inviare, ogni anno, al Comune l’elenco delle pratiche svolte per i cittadini di
Gavardo.

Inoltre, non potrà chiedere alcun compenso, sotto nessuna forma, ai cittadini residenti di Gavardo per l’espletamento delle pratiche relative ai servizi affidati con la presente convenzione, salvo che intervenga normativa sovra comunale diversa.
Il non rispetto di questa condizione è motivo di rescissione immediata della convenzione, mediante semplice comunicazione scritta da parte del Comune.

Articolo 5 – Oneri a carico del Comune
Il Comune si impegna a:
· curare una diffusa e puntuale informazione ai cittadini sulle modalità di accesso alle prestazioni oggetto del presente accordo e sulle sedi CAF operative;
· fornire al CAF ogni provvedimento/atto istituzionale (delibere, regolamenti ecc…)
necessari per lo svolgimento delle attività in convenzione.


Articolo 6 – Rapporti economici
Il Comune riconosce al CAF, previa apposita rendicontazione annuale, i seguenti compensi ISEE:
· euro 200,00 (Iva inclusa) forfettari per il rilascio, ogni anno, ai cittadini di Gavardo di almeno 200 attestazioni ISEE; sotto tale numero, nulla è dovuto da parte del Comune;
· euro 500,00 (Iva inclusa) forfettari per il rilascio, ogni anno, ai cittadini di Gavardo di
almeno 450 attestazioni ISEE;


Assegni di maternità:
· euro 15,00 (Iva inclusa) per ogni pratica gestita per i cittadini di Gavardo;


Bonus disagio fisico:
· euro 10,00 (Iva inclusa) per ogni pratica gestita per i cittadini di Gavardo.

La fatturazione dovrà essere effettuata a cadenza annuale, le fatture saranno emesse a seguito dell’accettazione degli elenchi dei beneficiari da parte del Comune.

Il pagamento del compenso avverrà 60 gg dalla data di ricevimento della fattura, mediante bonifico bancario.

Articolo 7 - Ulteriori prestazioni

Il CAF dichiara la propria disponibilità, previa verifica della fattibilità e compatibilmente con la propria organizzazione, ad occuparsi degli adempimenti connessi ad eventuali ulteriori prestazioni sociali agevolate che si rendesse necessario attivare successivamente alla sottoscrizione del presente accordo. Il Comune concorderà con i CAF qualificati gli ulteriori compensi dovuti e le relative condizioni di assistenza all'utenza, procedendo alla sottoscrizione di un accordo integrativo.

Articolo 8 - Trattamento Dei Dati Personali ai sensi del Regolamento UE 2016/79


I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta del contraente, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016.
I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in tema di contratti pubblici, di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano al procedimento.
I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo.
Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa
la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del contraente.
I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati.
L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di

ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.
Il Titolare del trattamento dei dati è l’amministrazione che ha avviato il procedimento, a cui l’interessato potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: rdp@cmsv.it
L’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati
personali qualora ne ravvisi la necessità.


Articolo 9 – Controversie
I rapporti tra Comune e CAF si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice civile).
Nel caso di controversie, derivanti dall’applicazione e dall’interpretazione della presente, le parti eleggono il Foro di Brescia con competenza esclusiva. Le parti escludono la competenza arbitrale.

Articolo 10 – Rinvio
Per tutto quanto non previsto Comune e CAF rinviano al Codice civile ed alla normativa richiamata nelle premesse.

Articolo 11 - Spese contrattuali
Tutte le spese, i diritti, le imposte inerenti e conseguenti alla presente sono a carico del Comune di Gavardo. Comune ed Associazione provvederanno a registrazione esclusivamente in caso d’uso (art. 6 del DPR 131/1986).

Letto, approvato e sottoscritto.


Comune di Gavardo
il Responsabile dell’Area Servizi alla Persona CAF
